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1 
La presente è per chiedere maggiori dettagli circa l'Art. 8 comma 2 del suddetto Avviso. In 
particolare, i tempi di presentazione della domanda incidono nella valutazione di merito del 
Progetto e quindi nella formulazione dell'elenco dei progetti ammessi a finanziamento? 
Grazie 
 
Con riferimento alla richiesta, si specifica che i tempi di presentazione della domanda non incidono 
nella valutazione di merito in quanto trattasi di un Avviso con procedura valutativa a graduatoria. 
Pertanto la data di presentazione della domanda è ininfluente purchè siano rispettati i termini 
indicati all’art. 7, comma 2. 
 
 

2 
In seguito a telefonata al vs contact center nella quale la sv non ha potuto fornirci informazioni 
generali circa i bandi disponibili per le aziende già esistenti, con la presente si chiede di volerci 
informare circa l'esistenza di bandi attivi o da attivarsi di aiuti per aziende già esistenti artigiani 
e industria. 
in attesa di un vs riscontro 
cordiali saluti 
 
Con riferimento alla richiesta si segnala che i bandi di emanazione della Regione Molise al 
momento attivi sul territorio sono: 

 AZIONE 6.4.1 - AVVISO PUBBLICO "AUTOIMPRENDITORIALITÀ. CREAZIONE DI IMPRESE 
NELL'INTERO  TERRITORIO REGIONALE". 

 AZIONE 6.4.1 - AVVISO PUBBLICO "AUTOIMPRENDITORIALITÀ. CREAZIONE DI IMPRESE DA 
PARTE DEI LAVORATORI DELL'AREA DI CRISI COMPLESSA DEL MOLISE"  

 AZIONE 7.1.1 - AVVISO PUBBLICO RIVOLTO AGLI AMBITI TERRITORIALI SOCIALI DEL MOLISE 
PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI PER IL FINANZIAMENTO DI TIROCINI DI 
ORIENTAMENTO, FORMAZIONE E INSERIMENTO/REINSERIMENTO  

 AZIONE 1.3.1 - AVVISO "HIGH TECH BUSINESS" . 

Analizzando i bandi suindicati si può constatare che l'Azione 6.4.1, per entrambi gli avvisi, e 
l'Azione 7.1.1 non sono rivolte al finanziamento di attività già esistenti. Ad ogni modo i bandi attivi 
o che si attiveranno sul territorio molisano sono reperibili al seguente link 
http://moliseineuropa.regione.molise.it/.. 
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Con la presente sono a richiedere alcune precisazioni relative alla misura in oggetto, in qualità di 
consulente terzo referente incaricato dal richiedente. 
Alcuni richiedenti (disoccupati) non sarebbero in possesso di PEC e di FIRMA DIGITALE. Con la 
presente richiedo se posso inserire la mia pec nella domanda (in virtu' della delega) nel punto 
dell'allegato 1 dove il richiedente "COMUNICA • il proprio seguente indirizzo PEC (posta 
elettronica certificata) ;" 
Infine, chiedo se al momento del caricamento nel mosem, considerato che i richiedenti sono 
privi di firma digitale, possa firmare io con la mia firma digitale il pdf sottoscritto a penna dal 
richiedente, visto che il mosem richiede un file p7m. 
ringraziando per la collaborazione porgo 
Cordiali saluti 
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Con riferimento alle sue richieste: 

 firma digitale: il proponente non deve essere in possesso della firma digitale poiché, ai fini 
della richiesta di finanziamento, la domanda deve essere stampata, sottoscritta dal proponente (in 
caso di domanda singola) o da tutti i soggetti richiedenti (in caso di domanda in partenariato). 
Successivamente, la domanda con tutte le firme in calce, dovrà essere scansionata e caricata sul 
sistema informativo Mosem seguendo le indicazioni riportate nell’art. 7; 

 PEC: l'Avviso sottolinea l'obbligatorietà di un indirizzo PEC. Infatti, l’art. 16, comma 3 recita 
che “tutte le comunicazioni tra i soggetti richiedenti in fase di candidatura, le future imprese e 
l’Amministrazione regionale, avvengono esclusivamente via PEC. Pertanto la PEC deve essere 
indicata in fase di domanda nell’apposita sezione. L'articolo 7 comma 4 dell'Avviso stabilisce che il 
soggetto proponente diventa l'unico interlocutore per l'Amministrazione per tutte le 
comunicazioni formali. Cosa diversa è il soggetto utente accreditato che può procedere alla 
registrazione sul Mosem, al caricamento dei documenti di procedura e all’inoltro della domanda. 
Per quanto detto, quindi, l’indirizzo PEC comunicato in sede di domanda deve essere, 
necessariamente, del soggetto proponente. 
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Gentile Regione Molise volevo chiedere se possono partecipare al bando in oggetto anche le 
persone over 30 che siano: 
- inoccupate (che non abbiamo mai lavorato) 
- laureande 
- iscritte a master universitari 
Grazie 
 
Con riferimento alle Sua richiesta: 

1. Inoccupato: La vigente normativa equipara lo status di inoccupato a quello di disoccupato 
(D.Lgs. 150/2015,  articolo 19). 
Il decreto di riforma delle politiche attive ridefinisce, infatti, lo status di disoccupato concedendolo 
anche a chi lavora e a chi non ha mai lavorato. 

Pertanto, può ottenere lo stato di disoccupazione non solo chi ha perso l’impiego, ma anche chi 
non l’ha mai avuto, cioè chi risulta inoccupato.  

Per ottenere lo stato di disoccupazione bisogna presentare/rilasciare la cosiddetta DID, la 
dichiarazione di disponibilità allo svolgimento di attività lavorativa. 

Questa dichiarazione deve/può essere resa: 

a. servendosi del portale telematico dell’Anpal (l’Agenzia nazionale per le politiche attive del 
lavoro) all’indirizzo web http://www.anpal.gov.it/approfondimenti/Pagine/DID-Online.aspx ; 
b. presentandosi presso il proprio Centro per l’impiego; 
c. tramite il modulo di richiesta Naspi o Dis-Coll (le indennità di disoccupazione per i 
dipendenti e per i co.co.co.), che deve essere presentato all’Inps telematicamente o tramite 
patronato; 
2. Laureando: si, purché abbiano i requisiti previsti dall’Avviso (vedi risposta al punto 
precedente); 
3. Iscritto a master universitari: Si, purché abbiano i requisiti previsti dall’Avviso (vedi risposta 
al punto precedente). 
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Si chiede se ai sensi dell’Avviso in oggetto è ammissibile un’iniziativa imprenditoriale nel settore 
costruzioni (attività primaria costruzioni, attività secondaria progettazione). 
Distinti saluti 

Gli artt. 1 e 2, comma 5, prevedono il sostegno alla creazione di nuove iniziative imprenditoriali 
che riguardano la produzione di beni nei settori industria, artigianato e trasformazione dei 
prodotti agricoli, la fornitura di servizi alle imprese e alle persone, il commercio di beni e servizi, il 
turismo e la promozione culturale. 

Pertanto, alla luce di quanto detto, l’iniziativa imprenditoriale proposta appare ammissibile alle 
agevolazioni. 
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Buonasera, sono a redigere la seguente missiva per ricevere dei chiarimenti da parte Vostra in 
merito all’Avviso “Autoimprenditorialità “Creazione di Imprese” nell’intero territorio regionale”.  
Cercando di essere il più chiaro e analitico possibile, vado a porVi delle questioni in merito al 
Bando sopra citato. 
 
1. All’articolo 2 comma 6 dell’Avviso è riportato: “I soggetti che intendono candidare un 
Progetto d’impresa, pena l’inammissibilità alle agevolazioni, devono alla data di candidatura 
della domanda di agevolazione: a. essere disoccupati o percettori di misure di sostegno al 
reddito”, in pratica analizzando letteralmente il testo vengono escluse le persone che 
“posseggono” lo “status di inoccupato”, oppure nello spirito dell’Avviso possono aderire al 
contributo anche quest’ultimi? 
 
2. Sempre in merito all’articolo 2 comma 6, la Regione Molise per “lavoratore disoccupato” fa 
riferimento a quanto disposto dall’articolo 19 del D.Lgs 150/2015 ed altresì a quanto riportato 
nelle Note del Ministero del Lavoro n. 2866/2016 e n. 3374/2016, in merito alle persone in 
possesso di partita iva non movimentata negli ultimi 12 mesi? 
 
3. All’articolo 5 comma 1 lettera d. dell’Avviso è riportato: “spese per consulenze strategiche 
funzionali all’attività nella misura massima del 10% dei costi di cui alle lettere a), b) e g)”. Può 
essere ammessa nel novero delle spese di consulenza strategica funzionale la parcella di un 
professionista per l’elaborazione dell’avviso, se oltre al semplice sviluppo e presentazione del 
progetto il professionista curerà l’analisi del fabbisogno aziendale del soggetto che andrà a 
costituirsi, ovvero darà una consulenza specialistica “finanziaria” per creare i presupposti per cui 
il “soggetto proponente” possa accedere a finanziamenti di terzi (banche, garanzie confidi, ecc.). 
 
4. Sempre in merito all’articolo 5 comma 1 lettera d. se è possibile da parte Vostra fare una 
sintetica elencazione di spese rientranti sotto questa “fattispecie” (esempio: costi designer sito 
web, costi arredatore per l’ottimizzazione degli spazi del locale, ecc.) 
 
RingraziandoVi anticipatamente per la chiarezza delle Vostre risposte, si porgono Cordiali Saluti 
 
Con riferimento alle Sue richieste: 
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1. La vigente normativa equipara lo status di inoccupato a quello di disoccupato (D.Lgs. 
150/2015,  articolo 19). 
Il decreto di riforma delle politiche attive ridefinisce, infatti, lo status di disoccupato concedendolo 
anche a chi lavora e a chi non ha mai lavorato. 

Pertanto, può ottenere lo stato di disoccupazione non solo chi ha perso l’impiego, ma anche chi 
non l’ha mai avuto, cioè chi risulta inoccupato.  

Per ottenere lo stato di disoccupazione bisogna presentare/rilasciare la cosiddetta DID, la 
dichiarazione di disponibilità allo svolgimento di attività lavorativa. 

Questa dichiarazione deve/può essere resa: 

a. servendosi del portale telematico dell’Anpal (l’Agenzia nazionale per le politiche attive del 
lavoro) all’indirizzo web http://www.anpal.gov.it/approfondimenti/Pagine/DID-Online.aspx ; 
b. presentandosi presso il proprio Centro per l’impiego; 
c. tramite il modulo di richiesta Naspi o Dis-Coll (le indennità di disoccupazione per i 
dipendenti e per i co.co.co.), che deve essere presentato all’Inps telematicamente o tramite 
patronato. 
2. La risposta è affermativa. Un lavoratore autonomo titolare di Partita IVA non movimentata 
negli ultimi dodici mesi, precedenti la presentazione della DID, può essere considerato soggetto 
privo di impiego, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 19 del D.Lgs. 150/2015; 
3. la spesa per l’elaborazione della domanda da presentare ai sensi dell’Avviso non è 
ammissibile. Non è ammissibile anche in considerazione del fatto che: 

 è relativa ad un’attività propedeutica alla presentazione della domanda in quanto l’Avviso, 
all’art. 6, comma 1, prevede l’ammissibilità delle spese effettuate a partire dal giorno successivo 
alla data di presentazione della candidatura; 

 è relativa ad una prestazione prestata a favore di una persona fisica e non del soggetto che 
otterrà il contributo (ditta individuale/società/lavoratore autonomo). 
Inoltre, con riferimento all’ammissibilità relativa a spese relative all’analisi del fabbisogno 
aziendale del soggetto, ovvero spese relative a consulenze specialistiche “finanziarie” per creare i 
presupposti affinché il “soggetto proponente” possa accedere a finanziamenti di terzi, ferma 
restante la genericità delle indicazioni fornite, si sottolinea come le informazioni oggetto di 
consulenza debbano essere già in possesso del soggetto proponente visto che il modulo di 
domanda richiede informazioni in tal senso (confronta Piano di Copertura degli Investimenti del 
Modulo di Domanda). Ne consegue, quindi che trattasi di spese sostenute prima della 
presentazione della domanda e, quindi, non ammissibili; 

4. la Sua richiesta è di difficile soddisfazione viste le molteplici casistiche che si possono 
incontrare. Importante appare che le consulenze rivestano carattere strategico e funzionale per 
l’avvio dell’attività e che i relativi preventivi obbligatori riportino tutte le informazioni richieste 
all’art. 6, comma 6 dell’Avviso. 
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Buongiorno, si chiede se: 
a) un professionista non avente albo nazionale, con attività rientrante nel codice ateco: 93.19.99 
personal trainer, rientra tra i soggetti beneficiari, fermo restando tutti gli altri requisiti soggettivi 
richiesti? 
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b) per chi intende adottare il regime fiscale dei margini, in cui l'iva è indetraibile ma risulta un 
costo allo stesso modo dell'imponibile del bene strumentale, quest'IVA può essere oggetto di 
agevolazione ai sensi del bando in oggetto? 
 
In attesa di un celere riscontro, distinti saluti 
 
Con riferimento alla Sue richieste: 

1. Fermo restando l’obbligo di attestare il proprio status tramite il rilascio della Did, si rileva 
che l’attività appare ammissibile sulla base delle indicazioni fornite fermo restante un 
aspetto di criticità relativamente alle spese potenzialmente ammissibili. In particolare, 
l’attività di personal trainer, appare ben distinta dalla gestione di una palestra o centro 
riabilitativo e similari. Ne consegue che, bisogna prestare particolare attenzione 
nell’elencare le spese richieste a finanziamento affinché le stesse siano coerenti con 
l’iniziativa proposta e a quanto disposto dall’Articolo 5 (Spese ammissibili) dell’Avviso;  

2. L’articolo 5, comma 2 dell’Avviso prevede che l’IVA, realmente sostenuta dal soggetto 
beneficiario, è una spesa ammissibile solo se non sia dallo stesso recuperabile ai sensi della 
vigente normativa.  
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 Buonasera, nella procedura telematica Mosem occorre indicare nella sezione 
CRONOPROGRAMMA, la DATA PREVISTA AVVIO e la DATA PREVISTA CONCLUSIONE 
dell'attribuzione finanziamento. Si chiede se tali date siano relative rispettivamente alla 
richiesta e concessione del contributo a fondo perduto. Se si, si chiede quali potrebbero essere 
tali date. Altrimenti si chiede cosa si intende per "attribuzione del finanziamento". 
 
Inoltre, si chiede dopo quando tempo dalla data di chiusura del bando ci sarà la pubblicazione 
delle graduatorie provvisorie e definitive. 
 
Infine, si chiede se, come scritto nel MANUALE AVVISI E BANDI della procedura MOSEM, la 
SCHEDA RIEPILOGO DI PROGETTO" va firmata digitalmente. 
 
In attesa di un celere riscontro, distinti saluti 
 
Con riferimento alla Sue richieste: 

1. L’art. 7, comma 4 dell’Avviso prevede che “…. nel Cronoprogramma è possibile inserire dati 
previsionali sia in riferimento all’attivazione del finanziamento pubblico sia in riferimento 
all’esecuzione dell’investimento”. Pertanto i dati da inserire devono essere intesi come una 
proiezione stimata Si raccomanda, tuttavia, di prestare attenzione a quanto stabilito all’Art. 6, 
comma 2, in termini di tempi massimi previsti per la conclusione del Progetto d’Impresa, fissati in 
12 mesi decorrenti dalla data di sottoscrizione del contratto di finanziamento. Per quanto attiene i 
tempi di valutazione, essendo l’Avviso a graduatoria e non a sportello, al momento non è 
ipotizzabile un termine visto che dipende, ovviamente, dal numero di domande che perverranno; 
2. No, la scheda di riepilogo di progetto non deve essere firmata digitalmente. E’ sufficiente, 
una volta ultimato il caricamento dei documenti richiesti, stampare il documento pdf di riepilogo 
generato dal Mosem, sottoscriverlo e ricaricarlo nel sistema (confronta art. 7, comma 4 
dell’Avviso). 
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 Salve, in riferimento alla candidatura per l'Avviso in oggetto volevo porre il seguente quesito: 
-l'idea d'impresa consiste nella costituzione di una società che prenderà in gestione un'attività 
già preesistente con acquisto di alcuni macchinari nuovi e ristrutturazione locale. 
La società in questione può candidarsi per l'Avviso in questione? 
In attesa di un gentile riscontro si porge distinti saluti. 
 
Con riferimento alla Sua richiesta, fermo restante che la candidatura deve essere effettuata da 
persona/e fisica/he (e non da società), si evidenzia che lo scopo dell’Avviso è quello, più volte 
richiamato, di sostenere la creazione di nuove iniziative imprenditoriali. Nel caso da Lei proposto 
appare che la gestione di un’iniziativa preesistente venga effettuata da un altro soggetto rispetto a 
quello che in precedenza la gestiva (ad esempio, il soggetto A affitta l’attività imprenditoriale 
esistente ad un soggetto B). Ne consegue, pertanto, che il territorio della Regione Molise non 
registrerebbe la nascita di una nuova iniziativa imprenditoriale ma, al massimo, il cambiamento del 
gestore. Per quanto detto, e dalle informazioni sintetiche da Lei fornite, appare che la potenziale 
domanda così impostata non sia ammissibile alle agevolazioni. 
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 Si chiede se ai fini dell’ammissibilità all’Avviso in oggetto, un beneficiario Naspi anche titolare di 
partita IVA possa presentare domanda oppure se considerato inammissibile. 
Inoltre si chiedono chiarimenti in merito a un’apparente contraddizione tra due articoli 
dell’Avviso. L’art. 2 c. 2 recita: Tutti i soggetti partecipanti, in sede di candidatura, devono 
impegnarsi a costituire in Molise, successivamente all’approvazione del Progetto d’impresa, un 
nuovo soggetto giuridico in forma singola o associata con altri soggetti ugualmente ammissibili 
Mentre all’art. 6 comma 1 si afferma Sono ammissibili al sostegno del presente Avviso le spese 
effettuate a partire dal giorno successivo alla data di presentazione della candidatura. 
 
Si chiede pertanto se dovendo costituire un nuovo soggetto giuridico in forma singola o 
associata dopo l’approvazione del progetto d’impresa come sia possibile portare a rendiconto 
spese sostenute a partire dal giorno successivo alla candidatura se il soggetto giuridico in 
questione a tale data non risulta ancora costituito. 
 
Distinti saluti 
 
Con riferimento alla Sue richieste: 

1. Un soggetto titolare di NASPI sicuramente può accedere all’Avviso. Per quanto attiene la 
titolarità di una P. IVA, si comunica che a breve, sul sito istituzionale 
http://moliseineuropa.regione.molise.it/ nella sezione Avvisi e Bandi, verrà pubblicato un elenco 
di FAQ contenente, anche, la risposta al Suo quesito; 
2. Il comma 1 dell’Articolo 6 dell’Avviso consente di portare a rendiconto spese sostenute a 
partire dal giorno successivo alla data di presentazione della candidatura. Di conseguenza, il 
soggetto giuridico può essere costituito anche prima dell'eventuale inserimento utile in 
graduatoria, restando a proprio carico tutte le spese in caso di mancato finanziamento del 
progetto d'impresa (utile posizionamento del progetto trasmesso nella graduatoria di merito). 
Nella circostanza ipotizzata, prima di procedere a qualsiasi tipologia di pagamento è necessario, 
quindi, aver già costituito il soggetto giuridico (ditta individuale o società). L’Avviso non prevede, 
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infatti, il riconoscimento di spese sostenute dalle persone fisiche. La fattispecie in parola risulta, 
pertanto, ammissibile al verificarsi delle seguenti fasi: 

• trasmissione della candidatura; 

• costituzione della società con relativi adempimenti previsti dalle 

vigenti norme e dal medesimo Avviso (iscrizione al Registro delle imprese, apertura della partita 
IVA, disponibilità della sede oggetto dell’iniziativa, ecc.); 

• ricevimento fattura dal proprio fornitore (in coerenza con il piano 

dei preventivi trasmesso all’Amministrazione regionale); 

• pagamento nel rispetto delle modalità previste dall’Avviso. 
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Preg.mi in riferimento all'avviso in oggetto, con la presente per richiedere delucidazioni in 
merito a quanto segue: 
- requisito indispensabile per l'accesso alle agevolazioni è lo stato di disoccupazione. A tal 
proposito mi preme chiedere se è necessario allegare specifica documentazione che attesti tale 
condizione o se è sufficiente la dichiarazione inserita già nell'allegato 5. Qualora fosse 
necessaria, sono a richiedere quale documentazione allegare; 
- il bando prevede l'ammissibilità dell'IVA nel caso in cui essa non sia recuperabile dal soggetto 
beneficiario. A tal proposito sono a richiedere se la stessa debba essere inserita insieme 
all'imponibile nella sezione relativa agli importi ammissibili. Qualora debba essere specificata 
separatamente sono a richiedere indicazioni sulle relative modalità. 
In attesa di un cortese riscontro, ringrazio per la disponibilità e invio i più cordiali saluti. 
 
Con riferimento alla Sue richieste: 

1. è sufficiente compilare la dichiarazione prevista dal Modulo di domanda e non è necessario 
trasmettere altra documentazione. Si precisa che, in sede di valutazione, l’Amministrazione 
Regionale potrà effettuare tutte le verifiche relative al possesso dei requisiti; 
2. l’articolo 5, comma 2 dell’Avviso prevede che l’IVA, realmente sostenuta dal soggetto 
beneficiario, è una spesa ammissibile solo se non sia dallo stesso recuperabile ai sensi della 
vigente normativa. Pertanto, l’importo complessivo da inserire nella sezione degli importi 
ammissibili deve contenere anche l’informazione relativa all’IVA. Si raccomanda la predisposizione 
di preventivi chiari, riportanti le informazioni previste dall’avviso, nonché le specifiche relative 
all’imponibile e all’iva. 
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Buongiorno, volevo sapere fino a che data è possibile presentare domanda per le seguenti 
quattro misure: 
1) AZIONE 6.1.1 - TIROCINI EXTRA-CURRICULARI - DI INSERIMENTO E REINSERIMENTO AL 
LAVORO "SOSTEGNO ALL'OCCUPAZIONE OVER 30" 
2) AZIONE 6.4.1 - AVVISO PUBBLICO "AUTOIMPRENDITORIALITÀ. CREAZIONE DI IMPRESE 
NELL'INTERO TERRITORIO REGIONALE" 
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3) AZIONE 6.4.1 - AVVISO PUBBLICO "AUTOIMPRENDITORIALITÀ. CREAZIONE DI IMPRESE DA 
PARTE DEI LAVORATORI DELL'AREA DI CRISI COMPLESSA DEL MOLISE" 
4) AZIONE 7.1.1 - AVVISO PUBBLICO RIVOLTO AGLI AMBITI TERRITORIALI SOCIALI DEL MOLISE 
PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI PER IL FINANZIAMENTO DI TIROCINI DI ORIENTAMENTO, 
FORMAZIONE E INSERIMENTO/REINSERIMENTO. 
 
Con riferimento alle Sue richieste: 

1) i tempi per la presentazione della candidatura decorrono dalle ore 08:00 del 24/08/2017 alle 
ore 23:59 del 30/11/2017 

2) i tempi per la presentazione della domanda di finanziamento decorrono dalle ore 08:00 del 
19/07/2017 alle ore 23.59 del 16/09/2017; 

3) i tempi per la presentazione della domanda di finanziamento decorrono dalle ore 08:00 del 
19/07/2017 alle ore 23.59 del 16/09/2017; 

4) i tempi per la presentazione della candidatura decorrono dal 03/08/2017 fino alle ore 24:00 del 
02/10/2017. 
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Buongiorno, ai fini dell'accesso alle eventuali agevolazioni accordate ai sensi dell'art.9 comma 1 
e 2 dell'Avviso, si chiede se il previsto obbligo della costituzione del soggetto giuridico e delle 
attività collegate possano essere già intraprese, in tutto o in parte, dal richiedente nelle more 
del procedimento di istruttoria della domanda e se, in tal caso, è opportuno darne una 
comunicazione preventiva, cioè prima che il RUP formuli l'atto di ammissione al finanziamento 
del progetto. 

Grazie per i chiarimenti. 

Con riferimento alla Sua richiesta si evidenzia che è possibile costituire il soggetto giuridico in data 
successiva all'invio della domanda di candidatura e prima dell'approvazione della graduatoria 
provvisoria. Non è necessario effettuare alcuna comunicazione al RUP ma è necessario, che 
l’eventuale soggetto giuridico sia costituito secondo i parametri fissati dall’Avviso e 
coerentemente a quanto indicato nel modulo di domanda. 

Si precisa in ogni caso quanto segue. 

Il comma 1 dell’Articolo 6 dell’Avviso consente di portare a rendiconto spese sostenute a partire 
dal giorno successivo alla data di presentazione della candidatura. 

In tale circostanza, prima di procedere a qualsiasi tipologia di pagamento, è necessario ovviamente 
aver già costituito il soggetto giuridico (ditta individuale o società). 

L’Avviso non prevede, infatti, il riconoscimento di spese sostenute dalle persone fisiche. 

La fattispecie in parola risulta, pertanto, ammissibile al verificarsi delle seguenti fasi: 

o    trasmissione della candidatura; 
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o    costituzione della società/ditta individuale/lavoratore autonomo con relativi adempimenti 
previsti dalle vigenti norme e dal medesimo Avviso (iscrizione al Registro delle imprese, apertura 
della partita IVA, disponibilità della sede oggetto dell’iniziativa, ecc.); 

o    ricevimento fattura dal proprio fornitore (in coerenza con il piano dei preventivi trasmesso 
all’Amministrazione regionale); 

o    pagamento nel rispetto delle modalità previste dall’Avviso. 

Ovviamente, resta inteso che il riconoscimento del contributo da parte dell’Amministrazione 
avverrà esclusivamente in presenza di un utile posizionamento del progetto trasmesso nella 
graduatoria di merito. 
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 In riferimento al bando in oggetto si chiedono i seguenti chiarimenti:  
1. l’art 6 del bando prevede l’ammissibilità delle spese effettuate a partire dal giorno successivo 
alla data di presentazione della candidatura, si chiede per le spese inerenti a consulenze 
strategiche per studi di fattibilità se è possibile rendicontarle prima della data di presentazione 
della candidatura. 
2. Il tecnico abilitato e delegato dal beneficiario alla presentazione della candidatura su portale 
MOSEM, può formulare preventivo di spesa per consulenze strategiche funzionali all’attività di 
impresa? 
 

1. Non è possibile rendicontare tali spese prima della presentazione della candidatura. 

In ogni caso si precisa quanto segue. 

Il comma 1 dell’Articolo 6 dell’Avviso consente di portare a rendiconto spese sostenute a partire 
dal giorno successivo alla data di presentazione della candidatura. 

In tale circostanza, prima di procedere a qualsiasi tipologia di pagamento, è necessario ovviamente 
aver già costituito il soggetto giuridico (ditta individuale o società). 

L’Avviso non prevede, infatti, il riconoscimento di spese sostenute dalle persone fisiche. 

La fattispecie in parola risulta, pertanto, ammissibile al verificarsi delle seguenti fasi: 

o    trasmissione della candidatura; 

o    costituzione della società/ditta individuale/lavoratore autonomo con relativi adempimenti 
previsti dalle vigenti norme e dal medesimo Avviso (iscrizione al Registro delle imprese, apertura 
della partita IVA, disponibilità della sede oggetto dell’iniziativa, ecc.); 

o    ricevimento fattura dal proprio fornitore (in coerenza con il piano dei preventivi trasmesso 
all’Amministrazione regionale); 

o    pagamento nel rispetto delle modalità previste dall’Avviso. 
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Ovviamente, resta inteso che il riconoscimento del contributo da parte dell’Amministrazione 
avverrà esclusivamente in presenza di un utile posizionamento del progetto trasmesso nella 
graduatoria di merito. 

2. La risposta al quesito è affermativa purché non relative al business plan . 
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 In merito al Bando in oggetto vi sottopongo le seguenti domande: 
1. In riferimento al bando per la creazione d'impresa da parte dei lavoratori dell'area di crisi 
complessa del Molise, I CIGS sono titolati a partecipare al bando, visto che nell'art. 2 non sono 
citati. 
 
2. I disoccupati che provengono dalle aziende dell'area di crisi, possono presentare domanda in 
partenariato con altri disoccupati? 
 
3. In merito all'art. 7 del bando, punto 3 b) , è necessario presentare anche i preventivi per la 
polizza fideiussoria e per le spese notarili di costituzione della società? 
 
Con riferimento alle sue richieste: 

1. La risposta è affermativa, sono ammissibili. Ovviamente dovranno essere in possesso dello 
status di disoccupato (rilasciando la DID) al momento dell'accettazione del Contratto di 
finanziamento (comma 6 articolo 9 dell'Avviso). 
2. Sì, relativamente all'Avviso "Autoimprenditorialità intero territorio Regione Molise". Si 
specifica, inoltre, così come stabilito dall'articolo 2 comma 9 che i lavoratori appartenenti all'Area 
di Crisi Complessa non possono detenere la maggioranza delle quote societarie e, ai sensi del 
successivo comma 10, pena l'inammissibilità di tutte le proposte inviate, possono partecipare ad 
una sola candidatura (sia essa singola o in partenariato) comprendendo tra queste anche quelle 
relative all'avviso dedicato all'Area di crisi complessa del Molise. 
3. Sì, infatti l'articolo 7 al comma 3 specifica che per l'inoltro della candidatura singola o in 
partenariato bisogna obbligatoriamente dotarsi dei seguenti documenti: “..... preventivi relativi 
alle spese proposte”. Sempre l'articolo 7 al comma 4 stabilisce che il “Soggetto utente accreditato 
deve ..... allegare singolarmente nella scheda documenti ...... i preventivi relativi alle spese 
proposte scansionati e salvati in PDF”. 

16 
 Buon pomeriggio, in merito al bando autoimprenditorialita' uscito in questi giorni, chi è 
possesso già di partita iva dormiente, può partecipare? 
Lo status di disoccupazione da quanto tempo? 
Grazie e buon lavoro 
 
Con riferimento alle sue richieste: 

1. La risposta è affermativa. Un lavoratore autonomo titolare di Partita IVA non movimentata 
negli ultimi dodici mesi, precedenti la presentazione della Did, può essere considerato soggetto 
privo di impiego, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 19 del D.Lgs. 150/2015. 
2. Il requisito di disoccupazione, per l'Avviso "Autoimprenditorialità intero territorio Regione 
Molise", deve essere posseduto, così come gli altri requisiti definiti all'articolo 2 comma 6, alla 
data di candidatura della domanda di agevolazione. Per l'Avviso "Autoimprenditorialità per la 
creazione di imprese da parte dei lavoratori dell'Area di crisi complessa del Molise", i soggetti 
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proponenti, oltre ai requisiti indicati all'articolo 2 comma 1 dell'Avviso, devono essere in possesso 
del requisito di disoccupazione alla data di candidatura della domanda di agevolazione, così come 
definito dall'articolo 2 comma 6 lettera a. 
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Spett.le Regione, in merito al Bando in oggetto, sono a sottoporvi alcuni quesiti: 
1. un disoccupato > di 30 anni ed un pensionato di 74 anni in forma di società possono richiedere 
le agevolazioni? 
2. un disoccupato > di 30 anni in forma di ditta individuale rientra nella trasformazione dei 
prodotti agricoli, se intende aprire un mini caseificio? 
3. un disoccupato > di 30 anni in forma di ditta individuale che viene ammesso alle agevolazioni, 
può successivamente partecipare ad altri avvisi regionali, Azioni diverse? 
 
In attesa di un sollecito riscontro, cordiali saluti. 
 
Con riferimento alle sue richieste: 

1. Si evidenzia che lo status di disoccupazione è disciplinato dall'articolo 19 del D.Lgs n. 150 
del 19/09/2015. Analizzando tale articolo non è possibile attribuire lo status di disoccupazione al 
soggetto pensionato. Pertanto, ai sensi dell'Avviso 6.4.1 non è possibile costituire una società tra 
due soggetti con le caratteristiche da Lei prospettate; 
2. Secondo quanto disciplinato dall'articolo 1 dell'Avviso 6.4.1 le attività ammissibili alle 
agevolazioni riguardano: la produzione di beni nei settori industria, artigianato e trasformazione 
dei prodotti agricoli, la fornitura di servizi alle imprese e alle persone, il commercio di beni e 
servizi, il turismo e la promozione culturale. L'iniziativa da Lei segnalata rientrerebbe, in quanto 
trasformazione dei prodotti agricoli, tra le attività finanziabili; 
3. Secondo quanto disciplinato dall'articolo 14 "gli aiuti de minimis concessi dall'Avviso 6.4.1 
sono cumulabili nel rispetto delle condizioni e limitazioni previste dall'articolo 5 del Regolamento 
(UE) n. 1407/2013" e nel rispetto del massimale previsto dal Regolamento UE n. 360/2012. E' 
possibile partecipare, nel rispetto del massimale previsto dal  Regolamento UE n. 360/2012, ad 
altre Azioni purchè il finanziamento non venga richiesto per le medesime spese richieste/ammesse 
ai sensi dell'Avviso 6.4.1. 

18 
Buongiorno, avrei bisogno di sapere se per il bando in oggetto ci sono ancora fondi disponibili, 
oppure se le domande già pervenute ad oggi esaurirebbero il plafond (nel caso fossero tutte 
ammesse).  
Ringrazio anticipatamente per la gentile risposta e porgo cordiali saluti. 
 
Con riferimento alla Sua richiesta, si specifica che è possibile presentare domanda di 
finanziamento fino alle ore 23:59 del 16/09/2017. Si specifica che la procedura dell’Avviso è a 
graduatoria e non a sportello per cui, successivamente alla chiusura dello sportello, si procederà 
alla valutazione di tutte le domande pervenute. 

La commissione di valutazione procederà, quindi, a stilare le graduatorie di merito così come 
previsto nell’articolo 8, comma 6 dell’Avviso e pertanto saranno “ …. Ammessi a finanziamento, 
seguendo l’ordine di graduatoria e fino ad esaurimento delle risorse disponibili, i progetti con 
punteggio valutativo di merito complessivo uguale o superiore a 70/100 …..”. 
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19 
 Buongiorno, la presente è per chiedere se nelle disposizioni di cui all'art. 1 del relativo Avviso è 
compresa anche l'attività apistica intesa quale allevamento di api, produzione e vendita di miele 
(laddove il Bando parla esplicitamente di trasformazione di prodotti agricoli e non anche di 
produzione). 
 
Grazie 
 
In riferimento alla Sua richiesta si evidenzia che l'allevamento di api rientra tra i settori per i quali 
non si applica il regolamento UE n. 1407/2013 della Commissione del 18/12/2013 (Regolamento 
De Minimis).  

Ne consegue, pertanto che l’iniziativa imprenditoriale da Lei proposta non è finanziabile ai sensi 
degli Avvisi sull’Azione 6.4.1. in quanto i contributi oggetto di agevolazione sono concessi in 
regime De Minimis. 
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Con la presente volevo chiedervi la categoria dei locali richiesta per la creazione di una azienda 
per partecipare al bando dei POR FESR FSE MOLISE 2014/2020. 
Sicuro di una vostra gentile richiesta vi invio i miei gentili saluti. 
 
Con riferimento alla Sua richiesta si evidenzia che i locali dove viene ubicata ed esercitata l'attività 
devono rispettare i requisiti previsti dalla normativa nazionale vigente. 
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 In merito all'avviso richiamato in oggetto, sono a presentare la seguente domanda: 
un amministratore di srl INATTIVA (costituita ma mai attivata), anche ai fini del suddetto avviso 
viene considerato disoccupato? 
Distinti saluti 
 
Lo status di disoccupazione è disciplinato dall'articolo 19 del D.Lgs n. 150 del 19/09/2015. Per 
ottenere lo stato di disoccupazione bisogna presentare/rilasciare la cosiddetta Did, la 
dichiarazione di disponibilità allo svolgimento di attività lavorativa. 

Questa dichiarazione deve/può essere resa: 

1. servendosi del portale telematico dell’Anpal (l’Agenzia nazionale per le politiche attive del 

lavoro) all’indirizzo web http://www.anpal.gov.it/approfondimenti/Pagine/DID-Online.aspx 

; 

2. presentandosi presso il proprio Centro per l’impiego; 

3. tramite il modulo di richiesta Naspi o Dis-Coll (le indennità di disoccupazione per i 

dipendenti e per i co.co.co.), che deve essere presentato all’Inps telematicamente o 

tramite patronato. 

Pertanto, se la sua attuale condizione Le permette di rilasciare la Did, allora è considerato 

disoccupato e può, quindi, procedere alla richiesta di finanziamento. 
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22 
Buongiorno, sono interessata a partecipare al bando per l'autoimprenditorialità recentemente 
pubblicato dalla Regione Molise. Tra i requisiti è previsto lo stato di disoccupazione, sarà 
necessaria un'autocertificazione? Oppure una dichiarazione rilasciata dall'ufficio dell'impiego? Il 
requisito è richiesto solo per inoltrare la domanda o va conservato fino all'accettazione 
dell'eventuale finanziamento? 
 
Grazie 
 
Lo status di disoccupazione è disciplinato dall'articolo 19 del D.Lgs n. 150 del 19/09/2015. Per 
ottenere lo stato di disoccupazione bisogna presentare/rilasciare la cosiddetta Did, la 
dichiarazione di disponibilità allo svolgimento di attività lavorativa. 

Questa dichiarazione deve/può essere resa: 

1. servendosi del portale telematico dell’Anpal (l’Agenzia nazionale per le politiche attive del 
lavoro) all’indirizzo web http://www.anpal.gov.it/approfondimenti/Pagine/DID-Online.aspx ; 
2. presentandosi presso il proprio Centro per l’impiego; 
3. tramite il modulo di richiesta Naspi o Dis-Coll (le indennità di disoccupazione per i 
dipendenti e per i co.co.co.), che deve essere presentato all’Inps telematicamente o tramite 
patronato. 

Ai fini della presentazione della domanda non è necessario allegare alcun documento in quanto si 
attesta lo status di disoccupazione semplicemente sottoscrivendo il modulo di domanda. E' chiaro 
che l'Amministrazione Regionale, in fase di valutazione, potrà effettuare tutte le verifiche per 
accertare che il requisito sussisteva al momento della presentazione della domanda. Lo status di 
disoccupazione, così come riportato al comma 6 dell'articolo 2 dell'Avviso deve essere posseduto 
alla data di candidatura della domanda di agevolazione. 
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 Siamo due giovani classe 1985 che, da disoccupati, hanno costituito in data 5 luglio 2017 una 
società denominata Molisergame srl, iscritta alla Camera di Commercio di Campobasso, per la 
realizzazione di una start up che potrebbe rientrare nell'avviso in oggetto per la concessione dei 
benefici. Solo dopo pochi giorni dalla costituzione della nostra società, in data 18 luglio 2017, è 
stato promulgato l'avviso in oggetto. Non avendo ancora dato avvio all'attività prevista e , 
quindi, non avendo ancora comunicato alla Camera di Commercio di Campobasso l'inizio attività 
CHIEDIAMO se è per noi ancora possibile partecipare all'Avviso Autoimpresa intero territorio 
regionale, ritenendoci sostanzialmente ancora disoccupati. 
In attesa di ricevere notizie in merito, salutiamo distintamente 
 
Lo status di disoccupazione è disciplinato dall'articolo 19 del D.Lgs n. 150 del 19/09/2015. Per 
ottenere lo stato di disoccupazione bisogna presentare/rilasciare la cosiddetta Did, la 
dichiarazione di disponibilità allo svolgimento di attività lavorativa. 

Questa dichiarazione deve/può essere resa: 

1. servendosi del portale telematico dell’Anpal (l’Agenzia nazionale per le politiche attive del 
lavoro) all’indirizzo web http://www.anpal.gov.it/approfondimenti/Pagine/DID-Online.aspx ; 
2. presentandosi presso il proprio Centro per l’impiego; 
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3. tramite il modulo di richiesta Naspi o Dis-Coll (le indennità di disoccupazione per i 
dipendenti e per i co.co.co.), che deve essere presentato all’Inps telematicamente o tramite 
patronato. 

Pertanto, se la Vostra attuale condizione Vi permette di rilasciare la Did, allora siete considerati 
disoccupati e potete, quindi, procedere alla richiesta di finanziamento. 

 


